
 
 

MARTIRIO DI SAN GIOVANNI BATTISTA 
Memoria 

 
Invitatorio 
 
V. Signore, apri le mie labbra 
R. e la mia bocca proclami la tua lode. 
 
Ant. Nel ricordo di Giovanni Battista, 
  precursore di Cristo nel martirio, 
  adoriamo l’Agnello di Dio. 
 
Il Salmo 94 può essere sostituito con il salmo 99 o 66 o 23; 
se questo ricorresse anche nell’Ufficio del giorno, 
si reciterà al suo posto il salmo 94, omesso all’Invitatorio. 
 
SALMO 94 Invito a lodare Dio 
Esortatevi a vicenda ogni giorno, finché dura «quest’oggi» (Eb 3, 13). 
 
Venite, applaudiamo al Signore, * 
 acclamiamo alla roccia della nostra salvezza. 
Accostiamoci a lui per rendergli grazie, * 
 a lui acclamiamo con canti di gioia (Ant.). 
 
Poiché grande Dio è il Signore, * 
 grande re sopra tutti gli dèi. 
Nella sua mano sono gli abissi della terra, * 
 sono sue le vette dei monti. 
 
Suo è il mare, egli l’ha fatto, * 
 le sue mani hanno plasmato la terra (Ant.). 
 
Venite, prostràti adoriamo, * 
 in ginocchio davanti al Signore che ci ha creati. 
Egli è il nostro Dio, e noi il popolo del suo pascolo, * 
 il gregge che egli conduce (Ant.). 
 
Ascoltate oggi la sua voce: † 
 «Non indurite il cuore, * 
 come a Merìba, come nel giorno di Massa 
  nel deserto, 
 
dove mi tentarono i vostri padri: * 
 mi misero alla prova, 
  pur avendo visto le mie opere (Ant.). 
 
Per quarant’anni mi disgustai di quella generazione † 
 e dissi: Sono un popolo dal cuore traviato, * 
 non conoscono le mie vie; 
 
perciò ho giurato nel mio sdegno: * 
 Non entreranno nel luogo del mio riposo» (Ant.). 
 
Gloria al Padre e al Figlio * 
 e allo Spirito Santo. 
Come era nel principio, e ora e sempre * 
 nei secoli dei secoli. Amen (Ant.). 
 
Ant. Nel ricordo di Giovanni Battista, 
  precursore di Cristo nel martirio, 
  adoriamo l’Agnello di Dio. 



 
 

Ufficio delle letture 
 
 
V. O Dio, vieni a salvarmi. 
R. Signore, vieni presto in mio aiuto. 
 
Gloria al Padre e al Figlio 
e allo Spirito Santo. 
Come era nel principio, e ora e sempre 
nei secoli dei secoli. Amen. Alleluia. 
 
Questa introduzione si omette quando si comincia l'Ufficio con l'Invitatorio. 
 
INNO 
 

Gerusalemme nuova, 
immagine di pace, 
costruita per sempre 
nell’amore del Padre. 
 
Tu discendi dal cielo 
come vergine sposa, 
per congiungerti a Cristo 
nelle nozze eterne. 
 
Dentro le tue mura, 
risplendenti di luce, 
si radunano in festa 
gli amici del Signore: 
 
pietre vive e preziose, 
scolpite dallo Spirito 
con la croce e il martirio 
per la città dei santi. 
 
Sia onore al Padre e al Figlio 
e allo Spirito Santo, 
al Dio trino ed unico 
nei secoli sia gloria. Amen. 

 
 
1 ant.  La tua parola, Signore, 
 è scudo per chi si rifugia in te. 
 
SALMO 17, 31-51 
Ringraziamento a Dio salvatore 
Se Dio è con noi, chi sarà contro di noi? (Rm 8, 31). 
 
IV (31-35) 
 
La via di Dio è diritta, † 
 la parola del Signore è provata al fuoco; * 
 egli è scudo per chi in lui si rifugia. 
 
Infatti, chi è Dio, se non il Signore? * 
 O chi è rupe, se non il nostro Dio? 
Il Dio che mi ha cinto di vigore * 
 e ha reso integro il mio cammino; 
 
mi ha dato agilità come di cerve, * 
 sulle alture mi ha fatto stare saldo; 
ha addestrato le mie mani alla battaglia, * 
 le mie braccia a tender l’arco di bronzo. 



 
1 ant.  La tua parola, Signore, 
 è scudo per chi si rifugia in te. 
 
 
2 ant. La tua destra mi sostiene, o Signore. 
 
V (36-46) 
 
Tu mi hai dato il tuo scudo di salvezza, † 
 la tua destra mi ha sostenuto, * 
 la tua bontà mi ha fatto crescere. 
 
Hai spianato la via ai miei passi, * 
 i miei piedi non hanno vacillato. 
 
Ho inseguito i miei nemici e li ho raggiunti, * 
 non sono tornato senza averli annientati. 
Li ho colpiti e non si sono rialzati, * 
 sono caduti sotto i miei piedi. 
 
Tu mi hai cinto di forza per la guerra, * 
 hai piegato sotto di me gli avversari. 
 
Dei nemici mi hai mostrato le spalle, * 
 hai disperso quanti mi odiavano. 
Hanno gridato e nessuno li ha salvati, * 
 al Signore, ma non ha risposto. 
 
Come polvere al vento li ho dispersi, * 
 calpestati come fango delle strade. 
 
Mi hai scampato dal popolo in rivolta, * 
 mi hai posto a capo delle nazioni. 
Un popolo che non conoscevo mi ha servito; * 
 all’udirmi, subito mi obbedivano, 
 
stranieri cercavano il mio favore, † 
 impallidivano uomini stranieri * 
 e uscivano tremanti dai loro nascondigli. 
 
2 ant. La tua destra mi sostiene, o Signore. 
 
 
3 ant.  Viva il Signore: 
 benedetto il Dio della mia salvezza. 
 
VI (47-51) 
 
Viva il Signore e benedetta la mia rupe, * 
 sia esaltato il Dio della mia salvezza. 
 
Dio, tu mi accordi la rivincita † 
 e sottometti i popoli al mio giogo, * 
 mi scampi dai nemici furenti, 
 
dei miei avversari mi fai trionfare * 
 e mi liberi dall’uomo violento. 
 
Per questo, Signore, ti loderò tra i popoli * 
 e canterò inni di gioia al tuo nome. 
 
Egli concede al suo re grandi vittorie, † 
 si mostra fedele al suo consacrato, * 
 a Davide e alla sua discendenza per sempre. 
 



3 ant.  Viva il Signore: 
 benedetto il Dio della mia salvezza. 
 
V. Togli il velo ai miei occhi, Signore: 
R. scruterò i prodigi della tua legge. 
 
 
PRIMA LETTURA 
Dal libro del profeta Geremia 3, 1-5. 19 – 4, 4 
 
Invito alla conversione 
 
 Mi fu rivolta questa parola dal Signore: 
«Se un uomo ripudia la moglie 
ed essa, allontanatasi da lui, 
si sposa con un altro uomo, 
tornerà il primo ancora da lei? 
Forse una simile donna non è tutta contaminata? 
Tu ti sei disonorata con molti amanti 
e osi tornare da me? Oracolo del Signore. 
Alza gli occhi sui colli e osserva: 
dove non ti sei disonorata? 
Tu sedevi sulle vie aspettandoli, 
come fa l’Arabo nel deserto. 
Così anche la terra hai contaminato 
con impudicizia e perversità. 
Per questo sono state fermate le piogge 
e gli scrosci di primavera non sono venuti. 
Sfrontatezza di prostituta è la tua, 
ma tu non vuoi arrossire. 
E ora forse non gridi verso di me: 
Padre mio, amico della mia giovinezza tu sei! 
Serberà egli rancore per sempre? 
Conserverà in eterno la sua ira? 
Così parli, ma intanto ti ostini 
a commettere il male che puoi». 
Io pensavo: 
Come vorrei considerarti tra i miei figli 
e darti una terra invidiabile, 
un’eredità che sia l’ornamento più prezioso dei popoli! 
Io pensavo: Voi mi direte: Padre mio, 
e non tralascerete di seguirmi. 
Ma come una donna è infedele al suo amante, 
così voi, casa di Israele, siete stati infedeli a me». 
Oracolo del Signore. 
Sui colli si ode una voce, 
pianto e gemiti degli Israeliti, 
perché hanno reso tortuose le loro vie, 
si sono dimenticati del Signore loro Dio. 
«Ritornate, figli traviati, 
io risanerò le vostre ribellioni». 
«Ecco, noi veniamo a te 
perché tu sei il Signore nostro Dio. 
In realtà, menzogna sono le colline, 
come anche il clamore sui monti; 
davvero nel Signore nostro Dio 
è la salvezza di Israele. 
L’infamia ha divorato 
fino dalla nostra giovinezza 
il frutto delle fatiche dei nostri padri, 
i loro greggi e i loro armenti, 
i loro figli e le loro figlie. 
Avvolgiamoci nella nostra vergogna, 
la nostra confusione ci ricopra, 
perché abbiamo peccato contro il Signore nostro Dio, 
noi e i nostri padri, 



dalla nostra giovinezza fino ad oggi; 
non abbiamo ascoltato la voce del Signore nostro Dio». 
«Se vuoi ritornare, o Israele – dice il Signore – 
a me dovrai ritornare. 
Se rigetterai i tuoi abomini, 
non dovrai più vagare lontano da me. 
Il tuo giuramento sarà: Per la vita del Signore, 
con verità, rettitudine e giustizia. 
Allora i popoli si diranno benedetti da te 
e di te si vanteranno». 
Dice il Signore agli uomini di Giuda e a Gerusalemme: 
«Dissodatevi un terreno incolto 
e non seminate fra le spine. 
Circoncidetevi per il Signore, 
circoncidete il vostro cuore, 
uomini di Giuda e abitanti di Gerusalemme, 
perché la mia ira non divampi come fuoco 
e non bruci senza che alcuno la possa spegnere, 
a causa delle vostre azioni perverse». 
 
RESPONSORIO Ger 14, 7; Sal 129, 3 
R. Se le nostre iniquità testimoniano contro di noi, 
Signore, agisci per il tuo nome! 
* Se consideri le colpe, Signore, chi potrà sussistere? 
V. Certo, sono molte le nostre infedeltà, 
abbiamo peccato contro di te. 
R. Se consideri le colpe, Signore, chi potrà sussistere? 
 
 
 
SECONDA LETTURA 
Dalle «Omelie» di san Beda, il Venerabile, sacerdote 
(Om. 23; CCL 122, 354. 356. 357) 
 
Precursore della nascita e della morte di Cristo 
 
 Il beato precursore della nascita del Signore, della sua predicazione e della sua morte, dimostrò una forza degna degli 
sguardi celesti nel suo combattimento. Anche se agli occhi degli uomini ebbe a subire tormenti, la sua speranza è piena di 
immortalità, come dice la Scrittura (cfr. Sap 3, 4). È ben giusto che noi ricordiamo con solenne celebrazione il suo giorno 
natalizio. Egli lo rese memorabile con la sua passione e lo imporporò del suo sangue. È cosa santa venerarne la memoria e 
celebrarla in gioia di spirito. Egli confermò con il martirio la testimonianza che aveva dato per il Signore. 
 San Giovanni subì il carcere e le catene a testimonianza per il nostro Redentore, perché doveva prepararne la strada. Per 
lui diede la sua vita, anche se non gli fu ingiunto di rinnegare Gesù Cristo, ma solo di tacere la verità. Tuttavia morì per Cristo. 
 Cristo ha detto: «Io sono la verità» (Gv 14, 6), perciò proprio per Cristo versò il sangue, perché lo versò per la verità. E 
siccome col nascere, col predicare, col battezzare doveva dare testimonianza a colui che sarebbe nato, avrebbe predicato e 
battezzato, così soffrendo segnalò anche che il Cristo avrebbe sofferto. 
 Un uomo di tale e tanta grandezza pose termine alla vita presente con lo spargimento del sangue dopo la lunga sofferenza 
delle catene. Egli annunziava la libertà della pace superna e fu gettato in prigione dagli empi. Fu rinchiuso nell’oscurità del 
carcere colui che venne a rendere testimonianza alla luce e che dalla stessa luce, che è Cristo, meritò di essere chiamato 
lampada che arde e illumina. Fu battezzato nel proprio sangue colui al quale era stato concesso di battezzare il Redentore del 
mondo, di udire la voce del Padre su di lui e di vedere la grazia dello Spirito Santo scendere sopra di lui. 
 Ma a persone come lui non doveva riuscire gravoso, anzi facile e bello sopportare per la verità tormenti transitori 
ripagabili con le gioie eterne. Per uno come lui la morte non riusciva un evento ineluttabile o una dura necessità. Era piuttosto 
un premio, una palma di vita eterna per la confessione del nome di Cristo. 
 Perciò ben dice l’Apostolo: «A voi è stata concessa la grazia non solo di credere in Cristo, ma anche di soffrire per lui» 
(Fil 1, 29). Chiama grazia di Cristo che gli eletti soffrano per lui: «Le sofferenze del momento presente non sono paragonabili 
alla gloria futura che dovrà esser rivelata in noi» (Rm 8, 18). 
 
RESPONSORIO Cfr. Mc 6, 17. 27 
R. Erode aveva messo in prigione Giovanni, 
a causa di Erodiade, moglie di suo fratello. 
* Giovanni era un profeta e più che un profeta. 
V. Il re mandò una guardia e lo decapitò in prigione. 
R. Giovanni era un profeta e più che un profeta. 
 
 



ORAZIONE 
 O Dio, che a Cristo tuo Figlio hai dato come precursore, nella nascita e nella morte, san Giovanni Battista, concedi anche a 
noi di impegnarci generosamente nella testimonianza del tuo Vangelo, come egli immolò la sua vita per la giustizia e per la 
verità. Per il nostro Signore Gesù Cristo, tuo Figlio, che è Dio, e vive e regna con te, nell’unità dello Spirito Santo, per tutti i 
secoli dei secoli. 
 R. Amen. 
 
Benediciamo il Signore. 
 R. Rendiamo grazie a Dio. 



 
 
Invitatorio 
 
V. Signore, apri le mie labbra 
R. e la mia bocca proclami la tua lode. 
 
Ant. Nel ricordo di Giovanni Battista, 
  precursore di Cristo nel martirio, 
  adoriamo l’Agnello di Dio. 
 
Il Salmo 94 può essere sostituito con il salmo 99 o 66 o 23; 
se questo ricorresse anche nell’Ufficio del giorno, 
si reciterà al suo posto il salmo 94, omesso all’Invitatorio. 
 
SALMO 94 Invito a lodare Dio 
Esortatevi a vicenda ogni giorno, finché dura «quest’oggi» (Eb 3, 13). 
 
Venite, applaudiamo al Signore, * 
 acclamiamo alla roccia della nostra salvezza. 
Accostiamoci a lui per rendergli grazie, * 
 a lui acclamiamo con canti di gioia (Ant.). 
 
Poiché grande Dio è il Signore, * 
 grande re sopra tutti gli dèi. 
Nella sua mano sono gli abissi della terra, * 
 sono sue le vette dei monti. 
 
Suo è il mare, egli l’ha fatto, * 
 le sue mani hanno plasmato la terra (Ant.). 
 
Venite, prostràti adoriamo, * 
 in ginocchio davanti al Signore che ci ha creati. 
Egli è il nostro Dio, e noi il popolo del suo pascolo, * 
 il gregge che egli conduce (Ant.). 
 
Ascoltate oggi la sua voce: † 
 «Non indurite il cuore, * 
 come a Merìba, come nel giorno di Massa 
  nel deserto, 
 
dove mi tentarono i vostri padri: * 
 mi misero alla prova, 
  pur avendo visto le mie opere (Ant.). 
 
Per quarant’anni mi disgustai di quella generazione † 
 e dissi: Sono un popolo dal cuore traviato, * 
 non conoscono le mie vie; 
 
perciò ho giurato nel mio sdegno: * 
 Non entreranno nel luogo del mio riposo» (Ant.). 
 
Gloria al Padre e al Figlio * 
 e allo Spirito Santo. 
Come era nel principio, e ora e sempre * 
 nei secoli dei secoli. Amen (Ant.). 
 
Ant. Nel ricordo di Giovanni Battista, 
  precursore di Cristo nel martirio, 
  adoriamo l’Agnello di Dio. 



 
 
 

Lodi mattutine 
 
V. O Dio, vieni a salvarmi. 
R. Signore, vieni presto in mio aiuto. 
 
Gloria al Padre e al Figlio 
e allo Spirito Santo. 
Come era nel principio, e ora e sempre 
nei secoli dei secoli. Amen. Alleluia. 
 
Questa introduzione si omette quando si comincia l'Ufficio con l'Invitatorio. 
 
INNO 
 

O martire di Dio, 
discepolo fedele 
che hai segnato nel sangue 
il patto del battesimo! 
 
Tu dividi con Cristo, 
agnello del riscatto, 
la croce e la vittoria 
nel regno dei beati. 
 
Intercedi per noi 
pellegrini nel tempo 
e guida i nostri passi 
sulla via della pace. 
 
Tu libera gli oppressi, 
sostieni i vacillanti, 
e raduna i dispersi 
nell’Amore del Padre. 
 
A te sia lode, o Cristo, 
Parola del Dio vivo, 
che sveli nel martirio 
la forza del tuo Spirito. Amen. 

 
Oppure: 
 

O nimis felix meritíque celsi, 
nésciens labem nívei pudóris, 
prǽpotens martyr eremíque cultor, 
 máxime vatum. 
 
Serta ter denis álios corónant 
aucta creméntis, duplicáta quosdam; 
trina centéno cumuláta fructu 
 te, sacer, ornant. 
 
Nunc potens nostri méritis opímis 
péctoris duros lápides repélle, 
ásperum planans iter, et refléxos 
 dírige calles, 
 
Ut pius mundi sator et redémptor, 
méntibus pulsa mácula polítis, 
rite dignétur véniens sacrátos 
 pónere gressus. 
 



Láudibus cives célebrant supérni 
te, Deus simplex paritérque trine; 
súpplices ac nos véniam precámur: 
 parce redémptis. Amen. 

 
 
1 ant.  La mano del Signore su di me: 
 toccò la mia bocca, 
 e mi fece profeta per le nazioni. 
 
SALMO 62, 2-9 L’anima assetata del Signore 
La Chiesa ha sete del suo Salvatore, 
bramando di dissetarsi alla fonte dell’acqua viva 
che zampilla per la vita eterna (cfr. Cassiodoro). 
 
O Dio, tu sei il mio Dio, all’aurora ti cerco, * 
 di te ha sete l’anima mia, 
a te anela la mia carne, * 
 come terra deserta, arida, senz’acqua. 
 
Così nel santuario ti ho cercato, * 
 per contemplare la tua potenza e la tua gloria. 
Poiché la tua grazia vale più della vita, * 
 le mie labbra diranno la tua lode. 
 
Così ti benedirò finché io viva, * 
 nel tuo nome alzerò le mie mani. 
Mi sazierò come a lauto convito, * 
 e con voci di gioia ti loderà la mia bocca. 
 
Nel mio giaciglio di te mi ricordo, * 
 penso a te nelle veglie notturne, 
tu sei stato il mio aiuto; * 
 esulto di gioia all’ombra delle tue ali. 
 
A te si stringe * 
 l’anima mia. 
La forza della tua destra * 
 mi sostiene. 
 
1 ant.  La mano del Signore su di me: 
 toccò la mia bocca, 
 e mi fece profeta per le nazioni. 
 
 
2 ant.  Erode aveva timore di Giovanni: 
 sapeva che era giusto e santo. 
 
CANTICO Dn 3, 57-88. 56 
Ogni creatura lodi il Signore 
Lodate il nostro Dio, voi tutti, suoi servi (Ap 19, 5). 
 
Benedite, opere tutte del Signore, il Signore, * 
 lodatelo ed esaltatelo nei secoli. 
Benedite, angeli del Signore, il Signore, * 
 benedite, cieli, il Signore. 
 
Benedite, acque tutte, che siete sopra i cieli, il Signore, * 
 benedite, potenze tutte del Signore, il Signore. 
Benedite, sole e luna, il Signore, * 
 benedite, stelle del cielo, il Signore. 
 
Benedite, piogge e rugiade, il Signore, * 
 benedite, o venti tutti, il Signore. 
Benedite, fuoco e calore, il Signore, * 
 benedite, freddo e caldo, il Signore. 



 
Benedite, rugiada e brina, il Signore, * 
 benedite, gelo e freddo, il Signore. 
Benedite, ghiacci e nevi, il Signore, * 
 benedite, notti e giorni, il Signore. 
 
Benedite, luce e tenebre, il Signore, * 
 benedite, folgori e nubi, il Signore. 
Benedica la terra il Signore, * 
 lo lodi e lo esalti nei secoli. 
 
Benedite, monti e colline, il Signore, * 
 benedite, creature tutte che germinate sulla terra, il Signore. 
Benedite, sorgenti, il Signore, * 
 benedite, mari e fiumi, il Signore. 
 
Benedite, mostri marini e quanto si muove nell’acqua, il Signore, * 
 benedite, uccelli tutti dell’aria, il Signore. 
Benedite, animali tutti, selvaggi e domestici, il Signore, * 
 benedite, figli dell’uomo, il Signore. 
 
Benedica Israele il Signore, * 
 lo lodi e lo esalti nei secoli. 
Benedite, sacerdoti del Signore, il Signore, * 
 benedite, o servi del Signore, il Signore. 
 
Benedite, spiriti e anime dei giusti, il Signore, * 
 benedite, pii e umili di cuore, il Signore. 
Benedite, Anania, Azaria e Misaele, il Signore, * 
 lodatelo ed esaltatelo nei secoli. 
 
Benediciamo il Padre e il Figlio con lo Spirito Santo, * 
 lodiamolo ed esaltiamolo nei secoli. 
Benedetto sei tu, Signore, nel firmamento del cielo, * 
 degno di lode e di gloria nei secoli. 
 
Alla fine di questo cantico non si dice il Gloria al Padre. 
 
2 ant.  Erode aveva timore di Giovanni: 
 sapeva che era giusto e santo. 
 
 
3 ant.  Volentieri Erode ascoltava Giovanni: 
 le sue parole lo turbavano. 
 
SALMO 149 Festa degli amici di Dio 
I figli della Chiesa, i figli del nuovo popolo 
esultino nel loro re, Cristo (Esichio). 
 
Cantate al Signore un canto nuovo; * 
 la sua lode nell’assemblea dei fedeli. 
Gioisca Israele nel suo Creatore, * 
 esultino nel loro Re i figli di Sion. 
 
Lodino il suo nome con danze, * 
 con timpani e cetre gli cantino inni. 
Il Signore ama il suo popolo, * 
 incorona gli umili di vittoria. 
 
Esultino i fedeli nella gloria, * 
 sorgano lieti dai loro giacigli. 
Le lodi di Dio sulla loro bocca * 
 e la spada a due tagli nelle loro mani, 
 
per compiere la vendetta tra i popoli * 
 e punire le genti; − 



per stringere in catene i loro capi, * 
 i loro nobili in ceppi di ferro; 
 
per eseguire su di essi * 
 il giudizio già scritto: 
questa è la gloria * 
 per tutti i suoi fedeli. 
 
3 ant.  Volentieri Erode ascoltava Giovanni: 
 le sue parole lo turbavano. 
 
 
LETTURA BREVE Is 49, 1c-2 
 Il Signore dal seno materno mi ha chiamato, fino dal grembo di mia madre ha pronunziato il mio nome. Ha reso la mia 
bocca come spada affilata, mi ha nascosto all’ombra della sua mano, mi ha reso freccia appuntita, mi ha riposto nella sua 
faretra. 
 
RESPONSORIO BREVE 
V. Siete andati da Giovanni: * ha reso testimonianza alla verità. 
Siete andati da Giovanni: ha reso testimonianza alla verità. 
R. Era una lampada che arde e risplende: 
ha reso testimonianza alla verità. 
  Gloria al Padre e al Figlio e allo Spirito Santo. 
Siete andati da Giovanni: ha reso testimonianza alla verità. 
 
 
Ant. al Ben. L’amico dello sposo 
   esulta di gioia alla sua voce: 
   ora la mia gioia è perfetta. 
 
CANTICO DI ZACCARIA Lc 1, 68-79 
Il Messia e il suo Precursore 
 
Benedetto il Signore Dio d’Israele, * 
 perché ha visitato e redento il suo popolo, 
 
e ha suscitato per noi una salvezza potente * 
 nella casa di Davide, suo servo, 
 
come aveva promesso * 
 per bocca dei suoi santi profeti d’un tempo: 
 
salvezza dai nostri nemici, * 
 e dalle mani di quanti ci odiano. 
 
Così egli ha concesso misericordia ai nostri padri * 
 e si è ricordato della sua santa alleanza, 
 
del giuramento fatto ad Abramo, nostro padre, * 
 di concederci, liberàti dalle mani dei nemici, 
 
di servirlo senza timore, in santità e giustizia * 
 al suo cospetto, per tutti i nostri giorni. 
 
E tu, bambino, sarai chiamato profeta dell’Altissimo * 
 perché andrai innanzi al Signore a preparargli le strade, 
 
per dare al suo popolo la conoscenza della salvezza * 
 nella remissione dei suoi peccati, 
 
grazie alla bontà misericordiosa del nostro Dio, * 
 per cui verrà a visitarci dall’alto un sole che sorge, 
 
per rischiarare quelli che stanno nelle tenebre * 
 e nell’ombra della morte 
 



e dirigere i nostri passi * 
 sulla via della pace. 
 
Gloria al Padre e al Figlio * 
 e allo Spirito Santo. 
 
Come era nel principio, e ora e sempre * 
 nei secoli dei secoli. Amen. 
 
Ant. al Ben. L’amico dello sposo 
   esulta di gioia alla sua voce: 
   ora la mia gioia è perfetta. 
 
 
INVOCAZIONI 
Preghiamo con fiducia il Cristo nostro Salvatore che mandò Giovanni Battista 
come precursore a preparare le sue vie e chiediamo la grazia della sua visita: 
O sole, che sorgi dall’alto, vieni a visitare il tuo popolo. 
 
Hai fatto sobbalzare di gioia Giovanni nel seno di Elisabetta, 
– donaci di sperimentare continuamente la letizia della tua venuta. 
 
Ci hai indicato la via della penitenza con la parola e la vita del Battezzatore, 
– donaci la conversione del cuore e una vita conforme al tuo insegnamento. 
 
Hai voluto essere annunziato agli uomini per bocca di un loro fratello, 
– manda nel mondo intero missionari del tuo Vangelo. 
 
Hai voluto essere battezzato nel Giordano da Giovanni, 
perché si adempisse in tutto il disegno di Dio, 
– fa’ che collaboriamo instancabilmente al tuo regno di giustizia e di pace. 
 
Padre nostro. 
 
 
ORAZIONE 
 O Dio, che a Cristo tuo Figlio hai dato come precursore, nella nascita e nella morte, san Giovanni Battista, concedi anche a 
noi di impegnarci generosamente nella testimonianza del tuo Vangelo, come egli immolò la sua vita per la giustizia e per la 
verità. Per il nostro Signore Gesù Cristo, tuo Figlio, che è Dio, e vive e regna con te, nell’unità dello Spirito Santo, per tutti i 
secoli dei secoli. 
 R. Amen. 
 
Il Signore ci benedica, ci preservi da ogni male e ci conduca alla vita eterna. 
 R. Amen. 



 
 

Ora media 
 

Terza 
 
V. O Dio, vieni a salvarmi. 
R. Signore, vieni presto in mio aiuto. 
 
Gloria al Padre e al Figlio 
e allo Spirito Santo. 
Come era nel principio, e ora e sempre 
nei secoli dei secoli. Amen. Alleluia. 
 
INNO 
 

O Spirito Paraclito, 
uno col Padre e il Figlio, 
discendi a noi benigno 
nell'intimo dei cuori. 
 
Voce e mente si accordino 
nel ritmo della lode, 
il tuo fuoco ci unisca 
in un’anima sola. 
 
O luce di sapienza, 
rivelaci il mistero 
del Dio trino ed unico, 
fonte d’eterno amore. Amen. 

 
Oppure: 
 

L’ora terza risuona 
nel servizio di lode: 
con cuore puro e ardente 
preghiamo il Dio glorioso. 
 
Venga su noi, Signore, 
il dono dello Spirito, 
che in quest’ora discese 
sulla Chiesa nascente. 
 
Si rinnovi il prodigio 
di quella Pentecoste, 
che rivelò alle genti 
la luce del tuo regno. 
 
Sia lode al Padre e al Figlio 
e allo Spirito Santo, 
al Dio trino e unico, 
nei secoli sia gloria. Amen. 

 
1 ant.  Apri i miei occhi, Signore, 
 e vedrò le meraviglie della tua legge. 
 
SALMO 118, 17-24 III (Ghimel) 
 
Sii buono con il tuo servo e avrò la vita, * 
 custodirò la tua parola. 
Aprimi gli occhi * 
 perché io veda le meraviglie della tua legge. 
 
Io sono straniero sulla terra, * 



 non nascondermi i tuoi comandi. 
Io mi consumo nel desiderio dei tuoi precetti * 
 in ogni tempo. 
 
Tu minacci gli orgogliosi; * 
 maledetto chi devìa dai tuoi decreti. 
Allontana da me vergogna e disprezzo, * 
 perché ho osservato le tue leggi. 
 
Siedono i potenti, mi calunniano, * 
 ma il tuo servo medita i tuoi decreti. 
Anche i tuoi ordini sono la mia gioia, * 
 miei consiglieri i tuoi precetti. 
 
1 ant.  Apri i miei occhi, Signore, 
 e vedrò le meraviglie della tua legge. 
 
 
2 ant. Guidami nella tua verità, o Signore. 
 
SALMO 24 
Preghiera per il perdono e la salvezza 
La speranza non delude (Rm 5, 5). 
 
I (1-11) 
 
A te, Signore, elevo l’anima mia, † 
 Dio mio, in te confido: 
  non sia confuso! * 
 Non trionfino su di me i miei nemici! 
 
Chiunque spera in te non resti deluso, * 
 sia confuso chi tradisce per un nulla. 
 
Fammi conoscere, Signore, le tue vie, * 
 insegnami i tuoi sentieri. 
 
Guidami nella tua verità e istruiscimi, † 
 perché sei tu il Dio della mia salvezza, * 
 in te ho sempre sperato. 
 
Ricordati, Signore, del tuo amore, * 
 della tua fedeltà che è da sempre. 
 
Non ricordare i peccati della mia giovinezza: † 
 ricordati di me nella tua misericordia, * 
 per la tua bontà, Signore. 
 
Buono e retto è il Signore, * 
 la via giusta addita ai peccatori; 
guida gli umili secondo giustizia, * 
 insegna ai poveri le sue vie. 
 
Tutti i sentieri del Signore sono verità e grazia * 
 per chi osserva il suo patto e i suoi precetti. 
Per il tuo nome, Signore, perdona il mio peccato, * 
 anche se grande. 
 
2 ant. Guidami nella tua verità, o Signore. 
 
 
3 ant.  Volgiti a me, Signore: 
 io sono povero e solo. 
 
II (12-22) 
 



Chi è l’uomo che teme Dio? * 
 Gli indica il cammino da seguire. 
Egli vivrà nella ricchezza, * 
 la sua discendenza possederà la terra. 
 
Il Signore si rivela a chi lo teme, * 
 gli fa conoscere la sua alleanza. 
Tengo i miei occhi rivolti al Signore, * 
 perché libera dal laccio il mio piede. 
 
Volgiti a me e abbi misericordia, * 
 perché sono solo ed infelice. 
Allevia le angosce del mio cuore, * 
 liberami dagli affanni. 
 
Vedi la mia miseria e la mia pena * 
 e perdona tutti i miei peccati. 
Guarda i miei nemici: sono molti * 
 e mi detestano con odio violento. 
 
Proteggimi, dammi salvezza; * 
 al tuo riparo io non sia deluso. 
Mi proteggano integrità e rettitudine, * 
 perché in te ho sperato. 
 
O Dio, libera Israele * 
 da tutte le sue angosce. 
 
3 ant.  Volgiti a me, Signore: 
 io sono povero e solo. 
 
 
LETTURA BREVE Am 4, 13 
 Ecco colui che forma i monti e crea i venti, che manifesta all’uomo qual è il suo pensiero, che fa l’alba e le tenebre e 
cammina sulle alture della terra, Signore, Dio degli eserciti è il suo nome. 
 
V. Opere del Signore, benedite il Signore! 
R. A lui la lode e la gloria nei secoli! 
 
 
ORAZIONE 
 O Dio, che all’ora terza hai effuso lo Spirito Santo sugli apostoli, riuniti in preghiera, concedi anche a noi di partecipare al 
dono della sua grazia. Per Cristo nostro Signore. 
 R. Amen. 
 
Benediciamo il Signore. 
 R. Rendiamo grazie a Dio. 



 
 

Sesta 
 
 

V. O Dio, vieni a salvarmi. 
R. Signore, vieni presto in mio aiuto. 
 
Gloria al Padre e al Figlio 
e allo Spirito Santo. 
Come era nel principio, e ora e sempre 
nei secoli dei secoli. Amen. Alleluia. 
 
INNO 
 

Glorioso e potente Signore, 
che alterni i ritmi del tempo, 
irradi di luce il mattino 
e accendi di fuochi il meriggio, 
 
tu placa le tristi contese, 
estingui la fiamma dell’ira, 
infondi vigore alle membra, 
ai cuori concedi la pace. 
 
Sia gloria al Padre ed al Figlio, 
sia onore al Santo Spirito, 
all'unico e trino Signore 
sia lode nei secoli eterni. Amen. 

 
Oppure: 
 

L’ora sesta c’invita 
al servizio divino: 
inneggiamo al Signore 
con fervore di spirito. 
 
In quest’ora sul Golgota, 
vero agnello pasquale, 
Cristo paga il riscatto 
per la nostra salvezza. 
 
Dinanzi alla sua gloria 
anche il sole si oscura: 
risplenda la sua grazia 
nell'intimo dei cuori. 
 
Sia lode al Padre e al Figlio, 
e allo Spirito Santo, 
al Dio trino ed unico 
nei secoli sia gloria. Amen. 

 
 
1 ant.  Apri i miei occhi, Signore, 
 e vedrò le meraviglie della tua legge. 
 
SALMO 118, 17-24 III (Ghimel) 
 
Sii buono con il tuo servo e avrò la vita, * 
 custodirò la tua parola. 
Aprimi gli occhi * 
 perché io veda le meraviglie della tua legge. 
 
Io sono straniero sulla terra, * 
 non nascondermi i tuoi comandi. 



Io mi consumo nel desiderio dei tuoi precetti * 
 in ogni tempo. 
 
Tu minacci gli orgogliosi; * 
 maledetto chi devìa dai tuoi decreti. 
Allontana da me vergogna e disprezzo, * 
 perché ho osservato le tue leggi. 
 
Siedono i potenti, mi calunniano, * 
 ma il tuo servo medita i tuoi decreti. 
Anche i tuoi ordini sono la mia gioia, * 
 miei consiglieri i tuoi precetti. 
 
1 ant.  Apri i miei occhi, Signore, 
 e vedrò le meraviglie della tua legge. 
 
 
2 ant. Guidami nella tua verità, o Signore. 
 
SALMO 24 
Preghiera per il perdono e la salvezza 
La speranza non delude (Rm 5, 5). 
 
I (1-11) 
 
A te, Signore, elevo l’anima mia, † 
 Dio mio, in te confido: 
  non sia confuso! * 
 Non trionfino su di me i miei nemici! 
 
Chiunque spera in te non resti deluso, * 
 sia confuso chi tradisce per un nulla. 
 
Fammi conoscere, Signore, le tue vie, * 
 insegnami i tuoi sentieri. 
 
Guidami nella tua verità e istruiscimi, † 
 perché sei tu il Dio della mia salvezza, * 
 in te ho sempre sperato. 
 
Ricordati, Signore, del tuo amore, * 
 della tua fedeltà che è da sempre. 
 
Non ricordare i peccati della mia giovinezza: † 
 ricordati di me nella tua misericordia, * 
 per la tua bontà, Signore. 
 
Buono e retto è il Signore, * 
 la via giusta addita ai peccatori; 
guida gli umili secondo giustizia, * 
 insegna ai poveri le sue vie. 
 
Tutti i sentieri del Signore sono verità e grazia * 
 per chi osserva il suo patto e i suoi precetti. 
Per il tuo nome, Signore, perdona il mio peccato, * 
 anche se grande. 
 
2 ant. Guidami nella tua verità, o Signore. 
 
 
3 ant.  Volgiti a me, Signore: 
 io sono povero e solo. 
 
II (12-22) 
 
Chi è l’uomo che teme Dio? * 



 Gli indica il cammino da seguire. 
Egli vivrà nella ricchezza, * 
 la sua discendenza possederà la terra. 
 
Il Signore si rivela a chi lo teme, * 
 gli fa conoscere la sua alleanza. 
Tengo i miei occhi rivolti al Signore, * 
 perché libera dal laccio il mio piede. 
 
Volgiti a me e abbi misericordia, * 
 perché sono solo ed infelice. 
Allevia le angosce del mio cuore, * 
 liberami dagli affanni. 
 
Vedi la mia miseria e la mia pena * 
 e perdona tutti i miei peccati. 
Guarda i miei nemici: sono molti * 
 e mi detestano con odio violento. 
 
Proteggimi, dammi salvezza; * 
 al tuo riparo io non sia deluso. 
Mi proteggano integrità e rettitudine, * 
 perché in te ho sperato. 
 
O Dio, libera Israele * 
 da tutte le sue angosce. 
 
3 ant.  Volgiti a me, Signore: 
 io sono povero e solo. 
 
 
LETTURA BREVE Am 5, 8 
 Colui che ha fatto le Pleiadi e Orione cambia il buio in chiarore del mattino e stende sul giorno l’oscurità della notte; colui 
che comanda alle acque del mare e le spande sulla terra, Signore è il suo nome. 
 
V. Splendore e maestà dinanzi a Dio, 
R. forza e bellezza nel suo santuario. 
 
 
ORAZIONE 
 O Dio onnipotente ed eterno, in cui non è oscurità né tenebre, fa’ risplendere su di noi la tua luce, perché, illuminati dalla 
tua parola, camminiamo verso di te con cuore generoso e fedele. Per Cristo nostro Signore. 
 R. Amen. 
 
Benediciamo il Signore. 
 R. Rendiamo grazie a Dio. 



 
 

Nona 
 
 

V. O Dio, vieni a salvarmi. 
R. Signore, vieni presto in mio aiuto. 
 
Gloria al Padre e al Figlio 
e allo Spirito Santo. 
Come era nel principio, e ora e sempre 
nei secoli dei secoli. Amen. Alleluia. 
 
INNO 
 

Signore, forza degli esseri, 
Dio immutabile, eterno, 
tu segni i ritmi del mondo: 
i giorni, i secoli, il tempo. 
 
Irradia di luce la sera, 
fa’ sorgere oltre la morte, 
nello splendore dei cieli, 
il giorno senza tramonto. 
 
Sia lode al Padre altissimo, 
al Figlio e al Santo Spirito, 
com’era nel principio, 
ora e nei secoli eterni. Amen. 

 
Oppure: 
 

L’ora nona ci chiama 
alla lode di Dio: 
adoriamo cantando 
l'uno e trino Signore. 
 
San Pietro che in quest’ora 
salì al tempio a pregare, 
rafforzi i nostri passi 
sulla via della fede. 
 
Uniamoci agli apostoli 
nella lode perenne 
e camminiamo insieme 
sulle orme di Cristo. 
 
Ascolta, Padre altissimo, 
tu che regni in eterno, 
con il Figlio e lo Spirito 
nei secoli dei secoli. Amen. 

 
 
1 ant.  Apri i miei occhi, Signore, 
 e vedrò le meraviglie della tua legge. 
 
SALMO 118, 17-24 III (Ghimel) 
 
Sii buono con il tuo servo e avrò la vita, * 
 custodirò la tua parola. 
Aprimi gli occhi * 
 perché io veda le meraviglie della tua legge. 
 
Io sono straniero sulla terra, * 
 non nascondermi i tuoi comandi. 



Io mi consumo nel desiderio dei tuoi precetti * 
 in ogni tempo. 
 
Tu minacci gli orgogliosi; * 
 maledetto chi devìa dai tuoi decreti. 
Allontana da me vergogna e disprezzo, * 
 perché ho osservato le tue leggi. 
 
Siedono i potenti, mi calunniano, * 
 ma il tuo servo medita i tuoi decreti. 
Anche i tuoi ordini sono la mia gioia, * 
 miei consiglieri i tuoi precetti. 
 
1 ant.  Apri i miei occhi, Signore, 
 e vedrò le meraviglie della tua legge. 
 
 
2 ant. Guidami nella tua verità, o Signore. 
 
SALMO 24 
Preghiera per il perdono e la salvezza 
La speranza non delude (Rm 5, 5). 
 
I (1-11) 
 
A te, Signore, elevo l’anima mia, † 
 Dio mio, in te confido: 
  non sia confuso! * 
 Non trionfino su di me i miei nemici! 
 
Chiunque spera in te non resti deluso, * 
 sia confuso chi tradisce per un nulla. 
 
Fammi conoscere, Signore, le tue vie, * 
 insegnami i tuoi sentieri. 
 
Guidami nella tua verità e istruiscimi, † 
 perché sei tu il Dio della mia salvezza, * 
 in te ho sempre sperato. 
 
Ricordati, Signore, del tuo amore, * 
 della tua fedeltà che è da sempre. 
 
Non ricordare i peccati della mia giovinezza: † 
 ricordati di me nella tua misericordia, * 
 per la tua bontà, Signore. 
 
Buono e retto è il Signore, * 
 la via giusta addita ai peccatori; 
guida gli umili secondo giustizia, * 
 insegna ai poveri le sue vie. 
 
Tutti i sentieri del Signore sono verità e grazia * 
 per chi osserva il suo patto e i suoi precetti. 
Per il tuo nome, Signore, perdona il mio peccato, * 
 anche se grande. 
 
2 ant. Guidami nella tua verità, o Signore. 
 
 
3 ant.  Volgiti a me, Signore: 
 io sono povero e solo. 
 
II (12-22) 
 
Chi è l’uomo che teme Dio? * 



 Gli indica il cammino da seguire. 
Egli vivrà nella ricchezza, * 
 la sua discendenza possederà la terra. 
 
Il Signore si rivela a chi lo teme, * 
 gli fa conoscere la sua alleanza. 
Tengo i miei occhi rivolti al Signore, * 
 perché libera dal laccio il mio piede. 
 
Volgiti a me e abbi misericordia, * 
 perché sono solo ed infelice. 
Allevia le angosce del mio cuore, * 
 liberami dagli affanni. 
 
Vedi la mia miseria e la mia pena * 
 e perdona tutti i miei peccati. 
Guarda i miei nemici: sono molti * 
 e mi detestano con odio violento. 
 
Proteggimi, dammi salvezza; * 
 al tuo riparo io non sia deluso. 
Mi proteggano integrità e rettitudine, * 
 perché in te ho sperato. 
 
O Dio, libera Israele * 
 da tutte le sue angosce. 
 
3 ant.  Volgiti a me, Signore: 
 io sono povero e solo. 
 
 
LETTURA BREVE Am 9, 6 
 Egli costruisce nel cielo il suo soglio e fonda la sua volta sulla terra; egli chiama le acque del mare e le riversa sulla terra; 
Signore è il suo nome. 
 
V. I cieli proclamano la gloria di Dio, 
R. l’opera delle sue mani annunzia il firmamento. 
 
 
ORAZIONE 
 Ascolta, o Dio, le nostre preghiere, e donaci di imitare la passione del tuo Figlio per portare con serena fortezza la nostra 
croce quotidiana. Per Cristo nostro Signore. 
 R. Amen. 
 
Benediciamo il Signore. 
 R. Rendiamo grazie a Dio. 



 
 

Vespri 
 
 
V. O Dio, vieni a salvarmi. 
R. Signore, vieni presto in mio aiuto. 
 
Gloria al Padre e al Figlio 
e allo Spirito Santo. 
Come era nel principio, e ora e sempre 
nei secoli dei secoli. Amen. Alleluia. 
 
INNO 
 

O Dio, dei santi martiri 
eredità e corona, 
benedici il tuo popolo. 
 
Nel nome di san Giovanni Battista 
perdona i nostri debiti, 
rinnova i nostri cuori. 
 
Testimone di Cristo, 
confermò col suo sangue 
l’annunzio della fede. 
 
Amico del Signore, 
egli giunse alla gloria 
per la via della croce. 
 
La luce del tuo martire 
ci guidi nel cammino 
verso la mèta eterna. 
 
Sia onore e gloria al Padre, 
al Figlio e al Santo Spirito 
nei secoli dei secoli. Amen. 

 
Oppure: 
 

O nimis felix meritíque celsi, 
nésciens labem nívei pudóris, 
prǽpotens martyr eremíque cultor, 
 máxime vatum. 
 
Serta ter denis álios corónant 
aucta creméntis, duplicáta quosdam; 
trina centéno cumuláta fructu 
 te, sacer, ornant. 
 
Nunc potens nostri méritis opímis 
péctoris duros lápides repélle, 
ásperum planans iter, et refléxos 
 dírige calles, 
 
Ut pius mundi sator et redémptor, 
méntibus pulsa mácula polítis, 
rite dignétur véniens sacrátos 
 pónere gressus. 
 
Láudibus cives célebrant supérni 
te, Deus simplex paritérque trine; 
súpplices ac nos véniam precámur: 
 parce redémptis. Amen. 



 
 
1 ant.  Non temere nessuno: 
 io sono con te, dice il Signore. 
 
SALMO 114 
 
Amo il Signore perché ascolta * 
 il grido della mia preghiera. 
Verso di me ha teso l’orecchio * 
 nel giorno in cui lo invocavo. 
 
Mi stringevano funi di morte, * 
 ero preso nei lacci degli inferi. 
 
Mi opprimevano tristezza e angoscia † 
 e ho invocato il nome del Signore: * 
 «Ti prego, Signore, salvami». 
 
Buono e giusto è il Signore, * 
 il nostro Dio è misericordioso. 
Il Signore protegge gli umili: * 
 ero misero ed egli mi ha salvato. 
 
Ritorna, anima mia, alla tua pace, * 
 poiché il Signore ti ha beneficato; 
 
egli mi ha sottratto dalla morte, † 
 ha liberato i miei occhi dalle lacrime, * 
 ha preservato i miei piedi dalla caduta. 
 
Camminerò alla presenza del Signore * 
 sulla terra dei viventi. 
 
1 ant.  Non temere nessuno: 
 io sono con te, dice il Signore. 
 
 
2 ant.  Nella prigione, un soldato, 
 mandato da Erode, 
 troncò la testa a Giovanni. 
 
SALMO 115 
 
Ho creduto anche quando dicevo: * 
«Sono troppo infelice». 
Ho detto con sgomento: * 
 «Ogni uomo è inganno». 
 
Che cosa renderò al Signore * 
 per quanto mi ha dato? 
Alzerò il calice della salvezza * 
 e invocherò il nome del Signore. 
 
Adempirò i miei voti al Signore, * 
 davanti a tutto il suo popolo. 
Preziosa agli occhi del Signore * 
 è la morte dei suoi fedeli. 
 
Sì, io sono il tuo servo, Signore, † 
 io sono tuo servo, figlio della tua ancella; * 
 hai spezzato le mie catene. 
 
A te offrirò sacrifici di lode * 
 e invocherò il nome del Signore. 
 



Adempirò i miei voti al Signore * 
 davanti a tutto il suo popolo, 
negli atri della casa del Signore, * 
 in mezzo a te, Gerusalemme. 
 
2 ant.  Nella prigione, un soldato, 
 mandato da Erode, 
 troncò la testa a Giovanni. 
 
 
3 ant.  I discepoli raccolsero il suo corpo 
 e lo deposero in un sepolcro. 
 
CANTICO Cfr. Ap 4, 11; 5, 9. 10. 12 
 
Tu sei degno, o Signore e Dio nostro, 
  di ricevere la gloria, * 
 l’onore e la potenza, 
 
perché tu hai creato tutte le cose, † 
 per la tua volontà furono create, * 
 per il tuo volere sussistono. 
 
Tu sei degno, o Signore, 
  di prendere il libro * 
 e di aprirne i sigilli, 
 
perché sei stato immolato † 
 e hai riscattato per Dio con il tuo sangue * 
 uomini di ogni tribù, lingua, popolo e nazione 
 
e li hai costituiti per il nostro Dio 
 un regno di sacerdoti * 
 e regneranno sopra la terra. 
 
L’Agnello che fu immolato è degno di potenza, † 
 ricchezza, sapienza e forza, * 
 onore, gloria e benedizione. 
 
3 ant.  I discepoli raccolsero il suo corpo 
 e lo deposero in un sepolcro. 
 
 
LETTURA BREVE At 13, 23-25 
 Dalla discendenza di Davide, secondo la promessa, Dio trasse per Israele un salvatore, Gesù. Giovanni aveva preparato la 
sua venuta predicando un battesimo di penitenza a tutto il popolo d’Israele. Diceva Giovanni sul finire della sua missione: Io 
non sono ciò che voi pensate che io sia! Ecco, viene dopo di me uno, al quale io non sono degno di sciogliere i sandali. 
 
RESPONSORIO BREVE 
R. L’amico dello sposo esulta * alla voce dello sposo. 
L’amico dello sposo esulta alla voce dello sposo. 
V. Ora la mia gioia è perfetta 
alla voce dello sposo. 
  Gloria al Padre e al Figlio e allo Spirito Santo. 
L’amico dello sposo esulta alla voce dello sposo. 
 
 
Ant. al Magn. Non sono io il Cristo: 
   sono stato mandato davanti a lui; 
   egli deve crescere, io diminuire. 
 
CANTICO DELLA BEATA VERGINE Lc 1, 46-55 
Esultanza dell’anima nel Signore 
 
L’anima mia magnifica il Signore * 
 e il mio spirito esulta in Dio, mio salvatore, 



 
perché ha guardato l’umiltà della sua serva. * 
 D’ora in poi tutte le generazioni mi chiameranno beata. 
 
Grandi cose ha fatto in me l’Onnipotente * 
 e Santo è il suo nome: 
 
di generazione in generazione la sua misericordia * 
 si stende su quelli che lo temono. 
 
Ha spiegato la potenza del suo braccio, * 
 ha disperso i superbi nei pensieri del loro cuore; 
 
ha rovesciato i potenti dai troni, * 
 ha innalzato gli umili; 
 
ha ricolmato di beni gli affamati, * 
 ha rimandato i ricchi a mani vuote. 
 
Ha soccorso Israele, suo servo, * 
 ricordandosi della sua misericordia, 
 
come aveva promesso ai nostri padri, * 
 ad Abramo e alla sua discendenza, per sempre. 
 
Gloria al Padre e al Figlio * 
 e allo Spirito Santo. 
 
Come era nel principio, e ora e sempre * 
 nei secoli dei secoli. Amen. 
 
Ant. al Magn. Non sono io il Cristo: 
   sono stato mandato davanti a lui; 
   egli deve crescere, io diminuire. 
 
 
INTERCESSIONI 
Glorifichiamo Dio Padre, 
che ha scelto Giovanni Battista come suo messaggero, 
per annunziare agli uomini il regno di Cristo. 
Nel ricordo del grande precursore chiediamo a Dio il dono della conversione: 
Signore, guida i nostri passi sulla via della pace. 
 
Hai chiamato Giovanni dal grembo di sua madre 
a preparare le vie del tuo Figlio, 
– fa’ che ci disponiamo alla sequela di Cristo, 
 con la medesima dedizione di colui che lo ha preceduto. 
 
Hai dato a Giovanni il privilegio di additare come presente 
a Israele il Cristo, Agnello di Dio, 
– fa’ che la tua Chiesa lo proponga in modo efficace al nostro tempo. 
 
Hai voluto che il tuo profeta diminuisse, 
mentre cresceva il Cristo, tuo Figlio, 
– insegnaci ad anteporre al successo personale il servizio della verità. 
 
Del tuo martire Giovanni Battista 
hai fatto il profeta franco e coraggioso della giustizia e della verità, 
– rendici testimoni leali e fermi della legge di Cristo. 
 
Ricordati, Signore, di tutti coloro che hanno lasciato questo mondo, 
– prendili con te nella dimora della luce e della pace. 
 
Padre nostro. 
 
 



ORAZIONE 
 O Dio, che a Cristo tuo Figlio hai dato come precursore, nella nascita e nella morte, san Giovanni Battista, concedi anche a 
noi di impegnarci generosamente nella testimonianza del tuo Vangelo, come egli immolò la sua vita per la giustizia e per la 
verità. Per il nostro Signore Gesù Cristo, tuo Figlio, che è Dio, e vive e regna con te, nell’unità dello Spirito Santo, per tutti i 
secoli dei secoli. 
 R. Amen. 
 
Il Signore ci benedica, ci preservi da ogni male e ci conduca alla vita eterna. 
 R. Amen. 



 
 
 

Compieta 
 
 
GIOVEDÌ 
 
V. O Dio, vieni a salvarmi. 
R. Signore, vieni presto in mio aiuto. 
 
Gloria al Padre e al Figlio 
e allo Spirito Santo. 
Come era nel principio, e ora e sempre 
nei secoli dei secoli. Amen. Alleluia. 
 
A questo punto, è bene sostare alquanto in silenzio per l’esame di coscienza che, nella celebrazione comunitaria, può essere 
introdotto e seguito da uno dei formulari dell’atto penitenziale della Messa debitamente adattato. 
 
INNO 
 

Gesù, luce da luce, 
sole senza tramonto, 
tu rischiari le tenebre 
nella notte del mondo. 
 
In te, santo Signore, 
noi cerchiamo il riposo 
dall’umana fatica, 
al termine del giorno. 
 
Se i nostri occhi si chiudono, 
veglia in te il nostro cuore; 
la tua mano protegga 
coloro che in te sperano. 
 
Difendi, o Salvatore, 
dalle insidie del male 
i figli che hai redenti 
col tuo sangue prezioso. 
 
A te sia gloria, o Cristo, 
nato da Maria vergine, 
al Padre ed allo Spirito 
nei secoli dei secoli. Amen. 
 

Oppure: 
 

Al termine del giorno, 
o sommo Creatore, 
vegliaci nel riposo 
con amore di Padre. 
 
Dona salute al corpo 
e fervore allo spirito, 
la tua luce rischiari 
le ombre della notte. 
 
Nel sonno delle membra 
resti fedele il cuore, 
e al ritorno dell’alba 
intoni la tua lode. 
 
Sia onore al Padre e al Figlio 



e allo Spirito Santo, 
al Dio trino ed unico 
nei secoli sia gloria. Amen. 

 
 
Ant. Nelle tue mani è la mia vita, o Dio: 
  anche il mio corpo riposa al sicuro. 
 
SALMO 15 
Il Signore è mia eredità 
Dio ha risuscitato Gesù, 
sciogliendolo dalle angosce della morte (At 2, 24). 
 
Proteggimi, o Dio: * 
 in te mi rifugio. 
Ho detto a Dio: «Sei tu il mio Signore, * 
 senza di te non ho alcun bene». 
 
Per i santi, che sono sulla terra, uomini nobili, * 
 è tutto il mio amore. 
 
Si affrettino altri a costruire idoli: † 
 io non spanderò le loro libazioni di sangue, * 
 né pronunzierò con le mie labbra i loro nomi. 
 
Il Signore è mia parte di eredità e mio calice: * 
 nelle tue mani è la mia vita. 
Per me la sorte è caduta su luoghi deliziosi, * 
 la mia eredità è magnifica. 
 
Benedico il Signore che mi ha dato consiglio; * 
 anche di notte il mio cuore mi istruisce. 
Io pongo sempre innanzi a me il Signore, * 
 sta alla mia destra, non posso vacillare. 
 
Di questo gioisce il mio cuore, † 
 esulta la mia anima; * 
 anche il mio corpo riposa al sicuro, 
 
perché non abbandonerai la mia vita nel sepolcro, * 
 né lascerai che il tuo santo veda la corruzione. 
 
Mi indicherai il sentiero della vita, † 
 gioia piena nella tua presenza, * 
 dolcezza senza fine alla tua destra. 
 
Ant. Nelle tue mani è la mia vita, o Dio: 
  anche il mio corpo riposa al sicuro. 
 
 
LETTURA BREVE 1 Ts 5, 23 
 Il Dio della pace vi santifichi fino alla perfezione, e tutto quello che è vostro, spirito, anima e corpo, si conservi 
irreprensibile per la venuta del Signore nostro Gesù Cristo. 
 
RESPONSORIO BREVE 
R. Signore, * nelle tue mani affido il mio spirito. 
Signore, nelle tue mani affido il mio spirito. 
V. Dio di verità, tu mi hai redento: 
nelle tue mani affido il mio spirito. 
  Gloria al Padre e al Figlio e allo Spirito Santo. 
Signore, nelle tue mani affido il mio spirito. 
 
 
Ant. Nella veglia salvaci, Signore, 
  nel sonno non ci abbandonare: 
  il cuore vegli con Cristo 



  e il corpo riposi nella pace. 
 
CANTICO DI SIMEONE Lc 2, 29-32 
Cristo, luce delle genti e gloria d’Israele 
 
Ora lascia, o Signore, che il tuo servo * 
 vada in pace secondo la tua parola; 
 
perché i miei occhi han visto la tua salvezza, * 
 preparata da te davanti a tutti i popoli, 
 
luce per illuminare le genti * 
 e gloria del tuo popolo Israele. 
 
Ant. Nella veglia salvaci, Signore, 
  nel sonno non ci abbandonare: 
  il cuore vegli con Cristo 
  e il corpo riposi nella pace. 
 
 
ORAZIONE 
 Signore Dio nostro, donaci un sonno tranquillo, perché, ristorati dalle fatiche del giorno, ci dedichiamo corpo e anima al 
tuo servizio. Per Cristo nostro Signore. 
 R. Amen. 
 
Il Signore ci conceda una notte serena e un riposo tranquillo. 
 R. Amen. 
 
 
Si conclude con un’antifona della Beata Vergine Maria. 
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